
IL SOLE: sorge alle 6,28 e tramonta alle
19,32.
LA LUNA: sorge alle 12,38 e tramonta alle
22,26.
PREVISIONI DEL TEMPO: nuvolosità
irregolare, temperature senza variazioni di
rilievo, venti localmente forti, mari molto
mossi.
I SANTI: San Felice e Sant’Adaucto (Adatto),
martiri - Oggi il Martirologio del V secolo
riporta che in via Ostiense, nel cimitero di
Commodilla, sono sepolti i Santi martiri
Felice e Adautto. Adautto è un nome di
origine africana. Questo Santo mescolò il
sangue della sua confessione con quello del
presbitero Felice. In loro onore venne
scavata, nel cimitero di Commodilla, una
basilichetta sepolcrale di forma irregolare,

con una grande nicchia nel fondo, nella
quale entrambi riposano.
Felice, secondo la Passio del VII secolo, era un
presbitero romano condannato a morte du-
rante la persecuzione di Diocleziano verso
l’anno 304. Mentre veniva condotto al mar-
tirio, uno sconosciuto andò incontro al con-
dannato proclamando ad alta voce di essere
cristiano e di voler condividere la stessa sorte
del presbitero Felice e venne esaudito. Poi-
ché, però, nessuno dei presenti ne conosceva
l’identità fu chiamato «Adauctus» e cioè ag-
giunto, da cui poi derivò il nome di Adatto.
(Nota a cura di Benigno De Marco).
FARMACIE APERTE ANCHE DALLE ORE
13 ALLE ORE 16,30: Chines (p.zza S.
Domenico, 28) • Del Corso (via Gambino,
56) • Di Salvo (v.le F. Fontana, 3) • La

Scogliera (via Medea, 11/B) • Lopes (via
Besana, 7) • Maione (via Nuovaluce, 45) • S.
Luigi (v.le M. Rapisardi, 349).
FARMACIE NOTTURNE: Barriera (via Del
Bosco, 282) • Battiati (via F. Crispi, 195) •
Coffa (via C. Colombo, 25) • Croceverde (via
G. D’Annunzio, 43) • Finocchiaro (via S.
Giovanni Battista, 8 - S. Giov. Galermo) •
Fisichella (via Plebiscito, 224) • S. Agata (vill.
S. Agata - Zona A 26).
DISTRIBUTORI NOTTURNI (DALLE 22
ALLE 7): Agip - S.G. Galermo - Largo
Abbeveratoio, 1 • S.P. - S.S. 114 km. 106
Stradale Primosole • Q8 - viale V. Veneto,
115 • Agip - viale M. Rapisardi, 500 • Agip -
viale Kennedy, 4 • Agip - via Messina n.
646/648/650 • Agip, viale A. Doria, 8 • Agip
- Gelso Bianco, 8.

Con un anticipo di tre mesi dalla natu-
rale scadenza della carica, si è svolta
l’elezione degli otto consiglieri che do-
vranno gestire il Centro di Servizio per
il Volontariato Etneo di Catania (Csve)
per il prossimo triennio. Il Comitato
Direttivo, infatti, si è presentato dimis-
sionario per un motivo preciso: per-
mettere che la nuova progettazione
del Csve 2007-2008 sia pensata e rea-
lizzata dallo stesso organismo dirigen-
te che, supportato dallo staff, concre-
tizzerà il progetto esecutivo. 
Sono stati eletti: l’avv. Giovanni Altavil-
la della Lega Italiana Lotta Tumori se-
zione provinciale; il dott. Santo Car-
nazzo, coordinatore zonale delle Mise-
ricordie della provincia; il dott. Ignazio
Di Fazio, componente consiglio nazio-
nale Movimento Volontariato Italiano;
il sig. Giuseppe Faraci, presidente grup-
pi Fratres della provincia; la sig.ra Eva
Bennati Gribaldo, vice presidente na-
zionale per il sud dei Gruppi di Volon-
tariato Vincenziano; il sig. Antonino
Mirabella, presidente dell’associazione
Ekos Sicilia Ambiente e Cultura di Cata-
nia; l’avv. Angela Raudino, presidente
dell’associazione Volontari città di No-
to di Protezione Civile e il dott. Carme-
lo Scravaglieri, presidente del Coordi-
namento Provinciale associazioni di
Volontariato Ennesi. 
I consiglieri neoeletti si sono riuniti
per l’insediamento e l’elezione delle
cariche sociali che risultano così di-
stribuite: Presidente, Ignazio Di Fazio;
Vice Presidente, Santo Carnazzo; Teso-
riere, Antonino Mirabella. Inoltre, con
mozione votata all’unanimità, la si-
gnora Eva Bennati Gribaldo è stata in-
signita della carica di Vice Presidente
Onorario. 
Il presidente, dottor Ignazio Di Fazio,
riconfermato per la terza volta conse-
cutiva, afferma con soddisfazione: «Og-
gi si è insediata una squadra di altissi-
mo livello umano e professionale, for-
mata da gente che con alto senso del
dovere e spirito volontaristico si è as-
sunta il pesante onere della gestione di
una delle più complesse realtà associa-

tive della Sicilia, che oggi può contare
su un budget medio di oltre un milio-
ne di euro l’anno messo a disposizione
delle Fondazioni Bancarie, in base al-
l’art.15 della legge 266/91. Il nostro sin-
cero ringraziamento va a quei volonta-
ri che hanno lavorato nel passato Co-
mitato Direttivo, contribuendo a porre
le basi dell’attuale Centro di Servizio
per il Volontariato». 
«Il Csve è oggi - dice il neo Vice Presi-
dente, dottor Santo Carnazzo, - una
realtà in continua espansione, un’isti-
tuzione ben radicata sul territorio, che
ha dato un notevole impulso al conso-
lidamento delle associazioni di volon-
tariato favorendo la nascita di nuove
associazioni e realizzando progetti,
eventi e iniziative con le oltre mille as-
sociazioni operanti nelle province di
Catania, Siracusa, Ragusa ed Enna. Per
il prossimo biennio è nostra intenzione
- prosegue - rafforzarci ulteriormente
su tutte le province, mediante la for-
mazione di reti complesse di associa-
zioni di volontariato. Il primo passo è
già stato fatto attraverso la creazione
dei Distretti territoriali del volontaria-
to, aggregazioni sub-provinciali di as-
sociazioni, che hanno il compito di
creare una rete di sinergia tra il Csve e
le associazioni stesse, e anche di inter-
facciarsi con le istituzioni locali. A tal
proposito ci chiediamo in Sicilia persi-
sta la tendenza a richiedere l’interven-
to delle associazioni nei momenti di
necessità, senza farle partecipare ai ta-
voli di concertazione per la risoluzione
delle problematiche del territorio e
della popolazione. Capita che siano le
stesse associazioni a intervenire spon-
taneamente nei momenti di bisogno.
Un esempio? Nel corso della recente
festa di S. Agata del 17 agosto, i volon-
tari hanno prestato assistenza ai fede-
li senza alcuna richiesta o raccordo con
il comune di Catania. Purtroppo - con-
clude il Vice Presidente - i bisogni non
vanno mai in ferie, e le associazioni
sono sempre presenti, spesso sole, e
ancor più spesso con il solo riconosci-
mento dell’utenza servita».

È il catanese Francesco Landolina, 104
anni di età e 87 di appartenenza alla
Massoneria del Grande Oriente d’Italia
di Palazzo Giustiniani, il Massone più
anziano al mondo. Landolina sarà fe-
steggiato con la manifestazione "France-
sco Landolina, un incontro straordina-
rio" - alla quale parteciperà il Gran Mae-
stro Gustavo Raffi - che si terrà il 2 set-
tembre, a Palazzo Biscari, a partire dalle
ore 9,30. 

L’iniziativa, organizzata dal Grande
Oriente d’Italia di Palazzo Giustiniani,
dal Collegio Circoscrizionale dei Maestri
Venerabili della Sicilia, dal Consiglio dei
Maestri Venerabili di Catania e dalla Log-
gia "Giuseppe Garibaldi", alla quale ap-
partiene Landolina, sarà aperta al pub-
blico dopo la chiusura dei lavori rituali,
alle ore 10,45. Il programma prevede,
dopo i saluti di Carmelo Guardo, Mae-
stro Venerabile della Loggia "Giuseppe
Garibaldi" e di Nicola Gitto, presidente
del Collegio Circoscrizionale dei Maestri
Venerabili della Sicilia, la presentazione
dell’ultimo saggio di Landolina "Logge
siciliane tra "700 e 800", introdotto da
Dino Fioravanti, Gran Bibliotecario del
Grande Oriente d’Italia di Palazzo Giusti-
niani e da Salvo Pulviranti Grande Uffi-
ciale di Gran Loggia. Ne discuteranno,
moderati dallo psicologo Ferdinando Te-
sta, Bent Parodi di Belsito, giornalista e
scrittore, Grande oratore aggiunto del
Grande Oriente d’Italia di Palazzo Giusti-
niani, Antonio Coco, ordinario di Storia
moderna all’università di Catania, Santi
Fedele, ordinario di Storia contempora-
nea all’Università di Messina. Le con-
clusioni saranno affidate all’avvocato
Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande
Oriente d’Italia di Palazzo Giustiniani.

Pollo alla cacciatora
INGREDIENTI: un pollo novello, poco olio d’oliva, cipolla,

una noce di burro, vino bianco secco, pomo-
dori pelati, un peperone verde o giallo svuota-
to, pepe, sale.

PREPARAZIONE: preparare un soffritto con cipolla, burro e olio
d’oliva, aggiungere il pollo tagliato a pezzi e
lasciarlo rosolare. Versare il vino bianco, aggiun-
gere i pomodori e il peperone tagliato a pezzetti
e aggiustare di sale e pepe. Cuocere a fuoco
basso a teglia coperta.
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PROGRAMMI DEL NUOVO DIRETTIVO CSVE

«I bisogni non vanno in ferie
Occorre una rete di volontari»

PALAZZO BISCARI
Massoni in festa
per i 104 anni 
di Landolina

I FUNERALI DELLA MAMMA MORTA SALVANDO LA FIGLIA

«La luce di Claudia adesso si è spostata in Cielo»
«Ci sono eventi nella vita di fronte ai qua-
li sarebbe preferibile tacere, le parole so-
no incapaci di colmare i vuoti della men-
te e di lenire le sofferenze del cuore. Solo
la Fede ci permette di ascoltare non tanto
le parole umane, quanto piuttosto la Paro-
la di Dio, che è messaggio, persona Cristo
Gesù». Così mons. Antonio Fallico, parro-
co del santuario di S. Maria di Ognina,  ha
esordito nell’omelia pronunciata ieri in
occasione delle esequie di Claudia Maravi-
gna in Scuderi, la giovane mamma che di
ritorno dal mare con i suoi bambini e il

marito è morta in un incidente stradale.
Non solo la chiesa, ma anche la piazza e

le strade adiacenti erano gremite di ami-
ci e parenti. «Sono rimasto edificato nel
leggere il necrologio scritto dai familiari:
"La luce di Claudia si è spostata in cielo" -
ha continuato mons. Fallico - Quale luce?
La luce della Fede: Claudia era una creatu-
ra ripiena di Dio, credente, praticante, in-
namorata del Signore. La luce dell’amore:
amore come sintesi di virtù umane e cri-
stiane, una donna ricolma di valori, tra
cui il coraggio eroico di morire salvando la

figlia».
Al termine della funzione il suocero di

Claudia, l’avv. Andrea Scuderi, ha letto una
riflessione scritta dal marito della ragazza,
Attilio, impedito dal dolore a leggerla per-
sonalmente. «Parafrasando Pavese, il qua-
le diceva "la morte verrà e avrà i tuoi oc-
chi", mons. Ravasi ha detto: "Quegli occhi
per chi crede sono le pupille di Dio" -ha
concluso mons. Fallico Claudia ora ha in-
crociato gli occhi di Dio, anzi le sue pupil-
le, per l’eternità».

GABRIELLA LA MENDOLA

LA SICILIA
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